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NOTIZIE SULLE MINER.AL~lZZAZIONr METALLIFERE 

DELLA l\IlNIERA AURO"ERA DEI CANI 

IN VALLE ANZASCA (NOVARA) 

Aiauunto. - E same mieroseopieo in luce rifle~sa delle nlille ralizzaziolli me· 
talllf"re d,,) giaelmenlo au rifero dehOmillato miniera dci Cani in \'alle Allzas~a 

(Nov'lra). La ricerca dell 'oro è stata eseguita per "ia spettrografiea. 
Il giacimento è risultato prevalentemente catatermale COli manifeata1.ioll i sue· 

..:'cssive, nOli aurifere, mcsolcrrnal i. Lo stato di sear8a tettonlzzazione in rocce al· 
lamenta metamorfiche ha fatto IWll llzarc l'ipotesi di una metallogcnesi per rimo· 
bilizzazione. 

Ahtract. - Rcllected light rnieroscope exam inatiOll ol rneta tlilerous minerali · 
-zatioll trom a gold deposit, named « Miniera dei Cani:., in the '-alle)" ol Anzasea 
(Novara ) lIaly. Thc deterrnination ol gold has been carried out by speehographie 
meanll. The del)Osit ia catathcrrnal with 8ubsequcnt non-au riferous mesothermal 

.. lisplays. 
T bc scarce t eetonisation of highly metamorphizoo roeks suggests the lIypo· 

1 hesis of a metallogellesis by remobiliza\lon. 

Premesse 

E ' noto che lc mineralizzazioni aurifere primarie italiane sono lo· 
-calizzate attorno al massiccio del AL Rosa. I principali gruppi di giaci. 
luenti, un tempo oggetto di sfruttamento o di ricerca, sono : a No· 
"Vaggio (NE dci lago Maggiore), a Gondo (valle del Toce), in valle AlI. 
trona, in vallc Anzasca, ad Alagna (val Sesia), a Vogogna e Rumianc& 
(val d ' Ossola), a F obello c Rimella (alta val Mastallonc), presso Cam­
pello Monti (valle Strona). Altre manifestazioni sono quelle di Brusson 
in val d ' Aosta, presso Tavagnasco e nella valle dell 'OrCO. 

T.Je più note sono quelle della valle Anzasca in provincia di No­
"Vara, perchè più a lungo è durato lo sfruttamento, cessato solo un paio 
-<li anni fa. 

La valle Anzasca inizia direttamente dai fianchi orientali del 
J\Ionte Rosa e raggiunge la val d' Ossola a1l ' altezza di Piedimulera. 
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Numerose sono le manifestazioni aurifere in tutta la parte alta e media. 
della , 'alle, disseminate nelle fOl'mazioni gneissiche della serie del 1\1onto 
Rosa. La posizione di esse è riportata nel fogl io VaralIo della carta 
geologica d'Italia al JOO.OOO, rilevato, nella valle Anzasca, da Stella, 
che ebbe occasione di occuparsi de ll ' argomento in n umerosi suoi scrittL 
(STELLA 1906a, .l906b, 1941, 1943). Un giacimento in particolare attirò 
l 'attenzione di Stella, in occasione di un suo studio geologico sul­
l'origine di acque arsenicali: la !'.l.iniera dei Cani (STELLA 1906). Si 
tratta di un complesso assai vasto di galler ie suddiviso in t re gruppi: 
grup po l\lazzel'ia, gruppo Cani, grup po Sasso Nero, situati in zona 
impervia t ra i balzi rocciosi del fianco sinistro della valle soprastantL 
le f razioni di Vanzone e di S. Carlo, presso il crinale con la valle 
Bianca. 

Il torrente, che, per la ripida natura del fianco della valle, ha in­
ciso profondamente le l'oece cristalline è il Crotta Rosso, così chiamato, 
pel'chi! nei suoi rami provenienti dal gruppo Cfllli, convoglia acque 
intensamente colorate in giallo.rossastro per la grande quautità di 
sali di ferro in esse disciolti, provenienti daIL ' alterazione delle mi-· 
llcralizzazioni metallifere. In queste aC(lue, oltre al ferro, presente· 
nella quantità di gr. 1,08 per litro, sono stati determinati: SiO~ (gr. 

0,458), SO~ (gl'. 3,338), AsO~ (gr. 0,011), Al (gr. 0,052), Ca (gr. 0,034), 
Mg (gr. 0,016), K (gr. 0,008), Na (gr. O,OJO), ],In (gr. 0,172), Zll (gr. 
0,009), Co (gr. 0,0003), Ni (gr. 0,0003). Qualitativamente sonQ stati 
identificat i auehe Cu, P~O~, P b (DACCOlllO 1909). 

Oltre al lavoro specifico dello Stella, altri Autori riportano no­
tizie sulle minera\izza1.ioni del giacimento dei Cani, unitamente a quelle· 
di altri giacimenti della zona e soprattutto sulle condizioni di giaci-­
tura, sull ' assetto geologico e sul!e passate produzioni di oro. Queste 
notizie risalgono già alla fine di due secoli fa COll DB SAUSSURE (1796) 

e al secolo scorso O ai prillli del secolo aUuale con FAKTONET'l'1 (1836), 
SPEZIA (1862), FRANCOFQRT (1864), BOlIDEAUX (1898), STl;LLA (1906b)._ 
Più receutemente troviamo notizie nei lavori di BUSACCHI (1929), FE­
:s'OOLIO (1929 e 1931), HUTTENI,ocI·n:& (1934) ed infine ancora ST!::t,I .. A 

(1941, 1943). 
Da detti autOl'i risulta che i f iloni auriferi sono filoni strato di 

piccole dimensioni negli gneiss e micascisti. L ' oro non è visibile ma _o 
croscopieamente e molto difficilmeute lo si riconosce al microseopio_ 
L'accompagnano numerosi solfuri e solfosali, tra cui predominano> 
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pirite e arsenopirite. Inoltre pirrotilla, calcopil'ite, galena, blellda. 

HUTTf,. .... LOCOER (1924.) ha individuato anche tetraecl)·itc e probabile 
a{asA"aitc (= pavollite), sale di Cu-Pb- (Ag).Bi. Queste mineralizzaziolli 
sono ritenute da S'tELI,A (1941, 1943), rdativamente recenti, forse le· 
gate al magmatismo di Traversella c di geJlesi cata·mesoter malc. 

~el 1961 in occasione di Ul! riesame delle acque arsenicali, che .. 
come si è detto, prendono origine dal gruppo centrale del giacimento, 
chiamato appunto dei Cani, abbiamo avuto occasione di yisitare le mi­
l!iere ora abbandonate, sia I>cr quel che riguarda l 'estrazione dcI­
l 'oro, sia per la coltivazione più recente dei minerali di arsenico. In 
tale occasione si è potuto l'accoglie re campioni ancora freschi c visi­
IItre qualche galleria anCOl'a transitabile. Abbiamo quindi ,ritenuto op­
portuno, prima che il giacimento divcnga assolutamente impraticabile, 
fornire ancora qualche dato altl'averso uno studio microscopico a luce­
riflt>Ssa. e trasmessa, accom pagnato da un ' t'same spetlrografico di al­
cuni campion i. 

Le Rocce incassanti 

La zona minera lizzata, interamente situata in rocce metamorfiche .. 
è compresa in un ' anticlinale elissoidica, con asse principale NE-SW. 
profondamente incisa dal «Crotto Rosso •. Nella parte esterna dcI­
l ' Ilnticlinale abbia ll~o le am/1"boliti, di color , rc l'de cupo, massicce, spesso 
Il struttura llettamt'llte orientata, Al microscopio le Anfiboliti risultano­
costituite in preva lenza da or11cblCJlda ill cristalli ol'ientati, poco pIco· 
eroici con a giallino pallido, fJ verde g-rigio, y "erde Azzurrino e da 
plag ioclasio molto scarsaml'ute geminato, piuttosto calcico (45% An) .. 

racchiudente, oltre a numerosi cristalli di anfibolo, ad indici di rifra· 
;done più bassi e pleoeroismo a incolore, fJ verde pallido, ì' verde az· 
zurro, rueribil.c ad actin oto, titam~le molto diffusa, cloY'ite, assai scarsa. 
(\ Clil1ozois-ite, anch' essa rara. [n alcuni campioni è presente anche 
biot'itc e apatite. 

Più internamcntc si passa Il gneiss porfiroblast1'ci. In essi al mi_o 
croscopio si nota una preva lem;a di J/licrocl.i1lo sia in grossi porfiro­
bi asti, sia in cristAlli irregolari associati a quarzo c pla.gioclasio nella 
massa granoblastica orientata della roccia. TI microcl illO è in parte ge­
minato 8 grata, in parte Ilon geminato. ma sempre con angolo degli 
assi ottici superiore a 700, 
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Il quarzo è col microclino t.ra i costituenti più abbondant.i. E ' in 
-cristall i irregolari con estinzione spesso ondulata. 

Il plagioclasio è in cristalli piccoli, non geminati, poco o niente 
alterati , frammisti a quarzo e ortoclasio. Inoltre vi sono: biohte e fllIl ­

scollite in letti paralleli, associate ad apatite, relativamente abbondante 
c zirCQI! e. 

Gli gneiss porfiroblastici passano gradualmente a gneiss molto mi­
-cacci a tessitura granoblastica . I la mica biot·ite e tltl/sco vite è in letti 
alterni paralleli. Tra questi letti di miea si trovano micI'octino, scarsa­
mente geminato e plagioclasio, presso a poco in uguale quantità, uni­
tamente a qlWrzo, abbondante. TI plagioclasio, fresco, geminato albite, 
è un termine abbastanza sodico. A questi minerali fondamentali si 
associa il granato in piccoli lembi, l ' apatite, anche qui relativament(' 
abbondante, e lo zireone. 

Numerosi sono i termini di passaggio tra qu('sti due gneiss. così 
che una diffcrcnza nctta Ilon esis te c UII tipo sfuma neU' altro. Inoltre, 
anche nella parte più interna dell ' anticlinale ricompaiono, in a lter · 
nanza, le anfiboliti. 

L ' intera serie è inviluppata in gneiss, definiti da Stella come 
ortogneiss e che talvolta si prese ntano con facies veramente granitiche, 
sfumanti in tipi glleissici orientati. Non sarebbe perciò eccessivamente 
azzardato definire queste l'oece. col nome di « migmatiti :t e le facies 
sopra nominate come facies nebulitiche. Questo inviluppo migmatitico 
non si arresta però alle anfiboliti , che in vicinall1.<'1 dI'I contatto, pre­
sentano fenomeni d ' iniezione e di granitizzaziol1 t>. 

Condizioni di giacitura 

Le millf'ralizzazioni, COIllt> è 110to, illteres&l no la formazione glleis· 
..siea centrale con filon i strato di scarsa potenza e pochi filoncelli di­
scordanti COIl la scistositA . Lungo questi filoni si sviluppano le gal ­
lerie a divergi livelli, approfittando del fatto che nella parte centrale 
del giacimento la scistositit, e cOlls('guelltemente i filoneclli con essa 
concordanti, è quasi verticale. fJ' esa me della /Zanga di detti filo ll i non 
ha mai dato altro minerale che il Quart O j anche nei campioni da noi 
raceolti il minerale meu..llifero è accompagnato esclusivamente da 
quarzo pieno di inclusioni prevalentemente liquide. Nel Quarzo, come 
elementi COill\'olti nella mineralizzazione, strappati meccanicamente e 
trasformati, troviamo clorite, mlfscovite e scr·icite. 
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Nel quarzo non si notano i segni di azioni dinamiche intense, ri­
feribili ad esempio ad un atto metamorfico, mll. solo deboli d(,{orma ­
zioni rivelate da. estinzione talvolta ondulata o a settori, oppure da 
qualche venetta ricristallizzata, che attraversa anche il minerale me­
tallifero, 

Le mineralizzazioni metallifere 

Le millel'alizzaziolli metaUifcre sono distribuite irregolarmente 
lungo i filoncelli quarzife l'i, che, eome si ò detto, sono seguiti da serie 
sovrapposte di gallerie, Campioni mineralizzati s i pOSSOllO raccogliere 
in posto all' interno delle gallerie stesse, ma, dato lo stato di abban­
dono ormai plurieHllale, non è prudente avventurarsi in galleria, dove 
le armatu~e stanno gradatamente cedendo aU ' usura dell'umidità e 
d elle aeque fortemente acide, che rappresentano una qaratteristica del 
giaeimento. Campioni ancora freschi si possono avere anehe sui pia?­
.za letti delle gallerie .ancora accessibili, ossia raggQmgibili con sentieri 
praticabili, generalmente tagliati nella roccia, oppurc presso la vecchia 
stazione di partenza della teleferica o in corrispondenza degli scivoli, 
che portano il minerale a qnote più basse, 

l campioni studiati sono stati raccolti in parte alle gallerie «com­
_pressori» e «pia?za nuova », in parte sui piazzali di cui sopra . 

L 'esame microscopico in luce riflessa ha mostrato la presenza di 
molti minera li già. osservati da H U TTE."'LOCRER (1934) e, in modo par­
ticolare: pirite, arsenopirite, pif"rotilw, calcopir·ite, blenda, galena, te­
traedrite. Non abbiamo r iscontrato la supposta « alaskaite"l), ma ab­
biamo idenfificato un mineralc di cobalto e nichcl attribuibile alla 
li7l.'fIe·ite. Malgrado li> molte ricerche e numerosi attacch i, non si è 08-
·servato 0)"0, posto in evidenza, come vedremo, in pochi campioni sola­
mente con l 'esame spettrografico. 

TJ' osservazione dei rapport i tra i vari minerali ha posto in evi­
<lenza, che i primi a formarsi sono stati pirite e arsenopirite, in qualche 
caso con poca calcopirite, T due pri mi minerali sono quasi sempre 
frammisti, in modo da non poter stabilire una precedenza tra i due. La 
.calcopirite nei rari casi in c!li compal'~ tra i minerali di questa fase , è 
in gocciol e iuierne all' arsenopirite, Pirite e arsenopirite sono spesso 
fratturate, a volte anche intensamente, in modo da dare una micro­
"breccia, talora cementata da quarzo, tal altra da minerale metallifero 
.(li vcnuta successiva. Questa fratturazione non arriva lIlai ad assumere 
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un andamento orientato, come accade in alcuni giacimenti metalliferi 
coinvolti in veri e propri atti di metamOl'fislllo tettonico. 

Il p rimo minel'ale che segue la pil"ite ed arscnopi rite e successiva 
loro fratturazione è la pirrotina, spesso accompagnata da poca blenda, 
calcopirite, lin'l1cite c tett'aedrite, Quando è presente pirrotina manca. 
la pirite ed il da pensare che P eS rappresenti la continuazione, in am­
biente divcrso, della deposizione d i FeS2. La calcopirite è a volte in­
t imamente associata alla pirrotina e in tal caso si dimostra contempo­
ranea. Tale calcopirite è attrave rsata da venette di blenda e include 
p iccoli lembi di tinneite, bianca, isotropa, 11 potere r if lettente legger­
mente superiore alla calcopirite e duren:a quasi uguale. 

L ' attacco COIl liNO;\, se non eccessivamente prolungato, non al­
tera la linneite, mentre imbr unisce e corrode la calcopi rite. Non è pos­
sibile accertare a quale val'ietà di linneite a ppartiene il minerale in 
oggetto per la scarsitii e piccolezza dei granul i. La sua presenza tut­
tavia è convalidata dalla quantità dosabile di Co (0,00031 gr, litro), 
superiore auche a quell a del Ni (0,00028 gr. litro) esistente nelle acque 
mineralizzate, che fuoriescono dalla galleria di r ibasso (D,\ccouO 1905) 
e, come vedremo, dai risultati delle indagini spettrografiche. 

La. pirrotina è sempre più o meno trasformata in marcasite lungo 
le fratture e i piani di sfaldatura. 

In altri casi la pir roti na è riassorbita dalla calcopil'ite, che si di­
mostra qui ndi posteriore. Associata a questa calcopirite più tarda vi 
è blenda ('\1(', in qualche caso, presell ta le caratteristiche strutture di 
smeseolamento. In questa blenda, che mostra scarsi r ifless i interni, il 
potere riflettente è più elevato d i quello medio del minerale e significa 
che si è in presenza di una blenda ferriferit. 

La tetraedrite è poca e in lembi sparsi associati a calcopirite, per 
cui è da presump re una contemporaneità di venuta del soJfoarsenito­
col solfoferrito di rame. 

Un altro minerale cementante è la galena. E ' abbastanza diffusa,. 
ma difficilmente abbolldante, In alcuni casi è frammista a pirite di se­
conda generaziolle, non fl'atturata. P uò inglobare tu tti i minerali pre­
cedentemente elencati, è quindi da considerare, unitamente all a se­
conda gellerazione di p iritc, il minerale formatosi per ultimo, 

Come si è detto, mentre la pirite di prima generazione e l' arse­
nopirite possono presentar.si fratturate e deformate, gli alt r i minerali : 
pi r rotina, calcop irite, blenda, galena, tetraedr ite, pirite II non sono. 
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nè fratturate nè defol'lnnte, Le tracce dei piani d i sfaldatura della ga­
lena sono perfettamente rettilinee, 

Ne consegue ehe la prima generazione ha subìto, dopo la sua de­
posizione, un 'azione tettonica sensibile, pur senza apparire coinvolta 
in un Illetamorfismo vel'o e proprio, Si tratta della fase a più alta 
termalità, che l 'abbondanza di arsenopirite può far definirc catater ­
male e che si è depositata evidelltemCllte durante azioni tettoniebe 
r esiduc, 

La gene razione successiva Ila approfittato per la sua diffusione 
delle frattu l'e originate da lla prccedente tettonizzazione, La termalità 
di questa venuta è decrescente: parte dalla pirrotina e linlleite an­
cora catatermali, passa alla blenda ferr ifera COli strutture di smescola­
mento generalmente ri tenuta mesotermale, per abbassarsi forse ancora 
fino al limite inferiol'e della fase mesotermale cvn le ultime venute di 
galena, 

ùa successione delle mineralizzazioni sarebbe quindi avvenuta se­
condo il seguente schema: 

Oro, Caleopirite I , Quarzo, 

Catatermale l 
Pirite I , Arsenopirite, 
Cataclasi, 
Pi l'rotina, Calcopirite II, ùinneite, Blenda I, Tetrae­

drite, Quarzo, 

Mesotel'male l 
tJa lclla, Pirite T r. 
Blenda n, Calcopirite Hl. 

Di trasformazione· iUarcasite, Ematite, LimOllite, 

Rispetto allo schema di IIuttenlochel', eh(' riporto in nota a scopo 
di confronto (.), le principali diffcl'cllzC consistono nella coll oca1.ione, 

(-) Uut'l'nloehl'r l'refICnta il seguI'nte schema di ,'ellUle mineralizunli: 

Separazione di pirite più o lIleno idiomorfa, 
2 ' Ulln detornlllzioue po~tpi riti cn 11011 seml're rieOlloseibile. 
3 ' UIIII tlCp~raziolle (Ii nuellopirite i!liomorfa corrode in parte la Ili .ile e ne 

include mceeanicmneute elementi, 
4. ' Sel)flrazione di pirrotilla, che ingloba e corrode pirite e arsenopirite. 
5 . , Sel'arazione di calcopirite, 
6 ' Separa7.ione (li tctrnedrite, 
7 • Scp1lraziouc di bl(',,,I,,, 
8 . Separazione di galenll. 
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da parte di Huttenlocher, delle azioni tettoniche. dopo una prima ve~ 
nuta di pir ite e prima della deposizione del!' arsenopirite e nel di~ 

stflCCO successivo dei vari atti mineralizZRnti da noi maggiormente rag~ 

grup pati. Le nostre osservazioni ci cond ucono invece a considerare 
contem poranee pirite e arsenopirite chc s'inglobano e cor rodono II.­

vicenda e a collocare la maggior cataclasi dopo la venuta di ent rambi i 
minerali, dato che an che l 'arsenopirite risulta spesso intensamente 
fratturata. I nvece la blenda attaccata COli K,Mn01 + H2SO. e la cal ~ 

copirite attaccate COli K:MN01 + KOH non hanno mostrato segni dì 

deformazione meccanica dimostrando che dopo la loro deposizione, a 
differenza della pirite I e dt' lI ' arsC'lIopiritt' , \"i è stata scarsa attività 

dinRmica. 

Presenza. e diffusione dell' oro 

Al filI(> di acct'rtare la prefiellza dell ' oro e di e\'ent.ullJ.i altri ele~ 

menti, non riconoscibili per via microscopica, SOJlO stati analizzati per 

\'ia s pettrografica 12 campioni . Detti campioni sono costituiti da ag­

grt'gati di minerale metRlliff'ro con ganga quarziff'ra (' prest'ntano la 

f*'guen te paragenesi: 

N" 1 Arst'uopirite, pi l'itc, quarzo. 

X" 2 PilTotina, ca lcopirite, blenda. linneitl', t et racdl'ite, arsenopl~ 

dte, marcllsite, qURrzo. 

N° 3 Calcopir itI', hh·llda., aI'S<'llopi r ite, quarzo. 

~o 6 Pirite, arsenopiritI' , quarzo. 

~Io 7 Pirite, at"S('nopirite, galena, blenda, quarzo. 

,\10 lO Pirite, arsenopirite, calcopirite, galena, quarzo. 

N° 11 PiritI', arsenopirit.e, quarzo. 

:-Jo 13 Arsenopirite, pirite, titanite, qua rzo. 

:-Jo 14 Pirite, Slrspllopirite, galena, quarzo. 

N° J5 Pirite, arsenopirite, f'Juarzo. 

N° 18 P irite, ars(,lIopirite, quarzo. 

B lenda - Blpllda, calçopirite, piritI', arsel1opirite, .quarzo. 

Gli spettrogrammi sono stati effettuati con spcttrografo H ilger e 
'Vatts lIIod('1I0 E 742· ad ottica int('rcambiabile, in un campo \'ariante 

da 2200 .l. a 5500 J\. 
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In queste determinazioni )' oro è risultato presente in soli due­
cam pioni (N" l e N° 7), con righe di debole intensità. Si ha così una 

conferma della scarsità quantitati va e della poca diffusione dell ' ele­

mento, che ha \'a lorizzato nel secolo scorso il giacimento. 
Gli a ltri elementi individuati appartengono in parte a lembi di 

"oceia incassante impigliati nella ganga, com 'è posto in evidenza dal· 
l'eSllme microscopico in sezione sottile. Sono tra questi, oltre Si, di ­

pendente nella massima parte dalla ganga quarzO&l, ~a, iUg, AI, K~ 
Ca, Ti, V, Cr, 1I1n, Ba. 

Rappresentano costi tuenti pdllcipali di minerali ind ividuati: Fe~ 
Cu, Zn, As, Pb ed anche Co e ~i , Jlf'r la prps('llza, sia pur scarsa, di 
linneite. 

Inolt'T'(' sono stati posti in e"idem:a Ag. 8b, Bi, 8n. 

Ag, semprl' presente, è in buona parte legato alla galena e aUa. 

tl'traedrite. Pure in relazione con 18 tetraedrite è "erosimilmente Sb, 
pret>ente in nove campioni su dodici. Bi, posto in evidenza in 6 cam· 
pioni , e, nei campioni 2, lO, 11 con dghe molto forti, può confermare la 
presenza di UII minerale di bismuto, da noi non individuato coll ' osser·· 

"azione microscopica, ma s('gnalato da Huttenlocher ed attribuito al-
1'alru;kaite = pavonite di Hamdohr (Pb (Ag, Cn)~ Bi., 80s) R. ... MDQHR 

1960). La pn!Sl'IlZa di questo minerale spiegherebbe an che la notevole· 
int('nsitA delle righe di Bi e Ag nei campioni 2, .10, 11. 

Di più difficile interpretazione 1'Iono le tracce di stagno che com­

paiono Ilei campioni 3, 13, 15; Ilrssun minerale di stagno è individua­
bile, nemllleno in quantità minime ; è da perL<;ar(' quindi che lo stagno­

entri come sostitu.zione iSOlllorfa o con l ' antimonio ( CAROSSI 1947, 

BERTOLANI 1948) o col bismuto. 

Nella blCHda cOlllpaiono, come aecltde di consueto, oltre ai costi. 
tuenti principali, ferro compr('so. anchf' Ag, Bi, As. }'Jn e inoltre 

Cd e Tn. 

Le Acque mineralizzate 

Come è stato accenuato all ' inizio, questo giaciment.o è caratteriz­
zato da ulla r imobilizzazione in zonR di os.'\: idazione, per percolazione, di 
ioni soprattutto metall ici. 1..I·illtenSll fratturazione delle rocce gneis­
s iche e l'ampia diffusione del min('ralc hanllo faci lit ato la forma-
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zione di soluzioni fm'temente aeid(' che, com(' è nolo, sono f requenti e 

assa i energiche nei giacimenti prevalentemente piritosi. Queste acque 

del giacimento in parte si concentrano in alcune gallerie, come ad 
csc mpio la galleria « Piazza nuova. e la galleria c: Compressori . e 
fuoriescono dali' ultima con un pR 2,1 e un residuo f isso di gr, 5,617 

litro ( NESINI, BOSALINI 1930), Buona pal'le invece vienc smaltita dalla 

galleria di ribasso dove risulta maggiormente diluita dall' apPQrto di 
altre acque non mill~ralizzate, 

La fortiAAima aciditlì di queste acquc provoca sensibili altei'a­

zioni anche nelle rocce incassanti, che, sebb('lIe formate da silicati, si 

tra,sformano iII aggregati argillogi incoerenti. Questi prodotti di al­

terazione sanlllllO oggetto di studi o partieolar<, <' i risultati Y('rranno 
1'esi noti in altra sede, 

Brevi consider azioni 

;.Jella classificazionc di SCHl\""EmERHOHN (1941) questo giacimento 

'li' inquadra molto bt>u(' nei giacimenti fiJoniani di quarzo c oro ipoabis­

sali catatermali , dato che l ' oro, come già è 1I0tO e come si è potuto os­

·scrvare eolt l ' esamc spcttrografico, accompagna i mincrali dclla prima 

fase catatermale: pirite e arsenopirite, mentre gli altri solluri di 

facies mesotermale I1 C sono prÌ\'i. 

[/8 sem plice frnUUl'flzione (' la mancanza di laminaz ionc nelle 

prime mineralizzazioni, l 'assenut di distul'bi lIelle seconde (pino­

tina, blenda, calcopirite, galena), hanno fatto pensare gius tamente a 

una genesi rece nte poot-lIlpill8 del giacimento (STELLA 19~1, 1943), La 
maggiore di fficoltà consiste però nel trovare ulla relazione tra le mi ­

neralizzazioni aurifere e non aurifere della miniera dei Cani, di tipo 
filoniano, con escursione, come si è visto, da catatermale a mesoter, 

male c maS8e magmltticJl e l'eeenti. Proble1l\n che si estende ai j!'iaci­

menti analoA'lti della 1,0118. Data l ' onnai acquisita ercinicità delle masse 
granitiche dei Laghi oceorrereblx> prendere in considerazione, con 

ST&LI..A (1941), i batoliti di Traversella e di Biella, molto lontani dalla 

zona, o masse ana.loghe l'icop<,rte dnl cristallino antico. Per le difficoltlì 
di provare queste ipotesi, non è da scartare l'idea che le miueraliz-
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.7.8.zioni III esame rappresentino, in accordo con le ipotesi di SCHSEIOER­

Jlom .. - (1952) e di A NOREAT'I'A (1955), il prodotto di una rimobilizza­

zione in età al pina di vecchi giacimenti ercin ici. 

l ,/i/lI/o Il i Mi"erolollio dt /I' UNiver, i /il di ModeNa 
l · ollohr~ 1963. 
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